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Marco

ESTATE RAGAZZI: PRONTI VIA!

Spesso si identifica la 
Caritas parrocchiale 
esclusivamente con la 
distribuzione alimentare. 
In realtà c’è di più, tanto 
di più.
Forse non tutti sanno 
che, la Caritas 
parrocchiale è formata da 
una rete di persone che si 
occupano di distribuzione 
alimentare, distribuzione 
abiti, aiuto compiti per i 
bimbi delle scuole 
elementari, preparazione 
pasti e assistenza ed 
animazione ad anziani e 
persone fragili. Il tutto 
coordinato dal Centro 
d’Ascolto parrocchiale.
Forse non tutti sanno 
che, nel 2024 la nostra 
rete ha raggiunto circa 
500 persone bisognose, 
continuative o saltuarie.
Forse non tutti sanno 
che, periodicamente 
abbiamo lanciato tante 
iniziative di raccolta 
(alimenti, giocattoli, libri), 
vendita torte per 
finanziare le nostre 
attività, ecc. ecc., ed 
abbiamo sempre avuto 
risposte generose, 
sicuramente oltre le 
nostre aspettative. 
Quindi GRAZIE, GRAZIE, 

GRAZIE.
Forse non tutti sanno 
che, in Chiesa, vicino al 
Tabernacolo del 
Santissimo, è sempre 
posizionato un cesto, il 
Cesto del Povero. Chi 
vuole donare generi 
alimentari, li può portare 
anche qui, quando la 
Chiesa è aperta e lasciarli 
nel cesto. Verranno 
utilizzati per la 
distribuzione alle famiglie 
seguite dalla Caritas 
parrocchiale.
Forse non tutti sanno 
che, il giorno della 
Colletta Alimentare 
2024,i giovani dei Gruppi 
Medie hanno presidiato il 
punto vendita Aldi di via 
Emilia Ponente, 
raccogliendo più di 900 Kg 
di prodotti alimentari, 
donati generosamente da 
chi faceva la propria 
spesa e destinati al Banco 
Alimentare.
Forse non tutti sanno 
che, sul lato destro 
dell’entrata della Chiesa, 
c’è una bacheca dedicata 
alla Caritas parrocchiale, 
dove potrete consultare 
tutti i servizi attivi, ma 
anche i consuntivi delle 
iniziative in corso e di 

quelle già concluse.
Forse non tutti sanno 
che, ci sono più di 50 
persone che donano 
qualche ora del loro 
tempo, a seconda della 
loro disponibilità, per 
sostenere tutte le 
attività che abbiamo in 
corso.
Forse non tutti sanno 
che, per continuare ad 
operare con quello che 
stiamo facendo adesso e 
magari (perché no),per 
aumentare le iniziative di 
carità, abbiamo bisogno di 
nuovi amici che abbiano la 
possibilità di donare 
qualche ora del loro 
tempo.
E’ sufficiente telefonare 
alla segreteria 
parrocchiale nei giorni e 
negli orari di apertura e 
lasciare i propri 
riferimenti. Sarà nostra 
cura ricontattarvi.

Forse non tutti sanno 
che, a proposito della 
Carità. San Paolo diceva:
“Queste dunque le 
tre cose che rimangono: 
la fede, la speranza e 
la carità; ma di tutte più 
grande è la carità!”

UN PICCOLO AIUTO PUÒ FARE UNA GRANDE DIFFERENZA

https://www.frasicelebri.it/argomento/realt%C3%A0/
https://www.frasicelebri.it/argomento/fede/
https://www.frasicelebri.it/argomento/speranza/
https://www.frasicelebri.it/argomento/beneficenza/
https://www.frasicelebri.it/argomento/beneficenza/
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Giacomo

ESTATE RAGAZZI: PRONTI VIA!
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Stefania

ESTATE RAGAZZI: PRONTI VIA!

UNA RETE CHE NON IMBRIGLIA MA LIBERA
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Rossella

ESTATE RAGAZZI: PRONTI VIA!

BAMBINI: DONO DI DIO E MAESTRI DI VITA
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Stefania e Guido

ESTATE RAGAZZI: PRONTI VIA!

«LE STORIE SONO UN RESTO LASCIATO DAL PASSAGGIO. NON SONO ARIA, 

MA SALE, QUELLO CHE RESTA DOPO IL SUDORE» - ERRI DE LUCA

E’ nata in Eretria, Grecia. 

In Italia ha conseguito una laurea in filosofia, una in pedagogia e un master in counseling. 

Studi, pubblicazioni, conferenze, libri, passioni, viaggi. 

Poi qualcosa ha innescato un’implosione.  

Qualcosa che si chiama manipolazione, violenza psicologica, truffa. 

Perde affetti, dignità, beni, ricordi. 

E tutto diventa solitudine, paura, diffidenza, rabbia, povertà …  

Vive da sola, in un monolocale con ingresso sulla strada, sulle nostre strade. 

Non ha reddito, non ha nulla, non ha nessuno. Una mattina rimane al buio, al freddo, diventa invisibile. 

I suoi pensieri vagano con lei, nel nulla, nell’indifferenza di un mondo che viaggia senza fermate. 

Intreccia parole su diritti negati, richieste di giustizia e di verità, denunce di violenze. 

Racconta storie di fantomatici convegni di cui è relatrice e pubblicazioni di libri di cui è l’autrice. 

La sua casa diventa la Salaborsa, lì è al caldo, si riposa e può continuare a scrivere i suoi libri e organizzare 

convegni e conferenze stampa.  

Vive così, tra il passato e il presente, nella sua nuvola di studi e di scritti che la proteggono dai pensieri dei 

soprusi subiti e dai ricordi lontani di quando per il mondo era qualcuno. 

Non ha tempo neanche per i volontari della Caritas che le portano il cibo a domicilio, deve scrivere, ha le sue 

cose da fare, le sue competenze da trasmettere a tutti. 

  

In una società “feroce”, in cui al prossimo si riserva nella migliore delle ipotesi indifferenza, nella peggiore 

sospetto e odio, il racconto di una storia può innescare attenzione e benevolenza? 

Sì, se sappiamo toglierci i sandali, viaggiare controcorrente, invertire la rotta, aspettare chi è rimasto indietro  
 
“Sally cammina per la strada, leggera. Ormai è sera 
Si accendono le luci dei lampioni 
Tutta la gente corre a casa davanti alle televisioni 
Ed un pensiero le passa per la testa 
Forse la vita non è stata tutta persa 
Forse qualcosa s'è salvato 
Forse davvero non è stato poi tutto sbagliato 
 
Forse era giusto così  
Forse, ma forse, ma sì. 
“Cosa vuoi che ti dica io?” ……. Ti andrebbe di darci una mano nel sostenere gli anziani, i più 
fragili - quelli messi in disparte, che vivono nella solitudine - donando loro un po' del tuo tempo? 
 
Perché? Per cercare, assieme - rimboccandoci le maniche - di portare un po’ di umanità, di calore nella 
vita delle sorelle e dei fratelli rimasti soli, senza famiglia e senza punti di riferimento – con piccoli gesti, come 
portare loro la spesa, accompagnarli alla messa, andarli a trovare anche solo per fare quattro chiacchiere – 
facendo così sentire che non sono soli e ricreando attorno a loro una piccola rete di sostengo e di prossimità. 
 
Verso chi andare? Incontro agli invisibili, iniziando dal semplice passa parola, cercando di farci 
conoscere come un piccolo punto di riferimento, e di crescere man mano tutti assieme. Aspettando chi è 
rimasto indietro. 
 
Come iniziare? Anche grazie a Te. A Te andrà il nostro “Grazie!” se prenderai contatto con la nostra 
Caritas, telefonando in orario di ufficio al numero della nostra segreteria parrocchiale – 051.381666 – per 
mettere a disposizione un po' del tuo tempo e/o per segnalare il bisogno di chiunque viva solo e ai margini.  
 
Ogni piccolo gesto di carità è l’eco dell’amore che ci abita.  
 

… senti che bel rumore!  
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